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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Quale valorizzazione del Cantone? 
 
 
In vista dell’esposizione internazionale dal titolo “Nutrire il pianeta, energia per la vita”, che avrà 
luogo a Milano nel 2015 (“Expo 2015”) il Consiglio di Stato ha costituito negli scorsi mesi la 
cosiddetta “Piattaforma Milano-Ticino” con il compito (citiamo) “di convogliare a livello istituzionale 
le proposte e di fungere, congiuntamente con il Consolato svizzero di Milano, da interfaccia 
istituzionale e da coordinatore dei progetti”. Progetti che, a loro volta (citiamo ancora) dovrebbero 
“approfittare di questa immensa e unica opportunità per far conoscere peculiarità, prodotti e know 
how del nostro Cantone, sfruttando al meglio le sinergie che potrebbero scaturire da tale evento di 
portata internazionale per creare tangibili ricadute nel nostro Cantone”. Il tutto mettendo l’accento 
tanto sulla tradizione quanto sulla creatività e l’innovazione. 
 
Dando seguito al proprio mandato, la citata “Piattaforma” ha quindi aperto un bando di concorso, 
giunto a scadenza lo scorso 31 marzo, nel quale invitava gli interessati a presentare dei progetti 
che mirino far conoscere il Ticino “come regione dinamica, attenta ai valori del territorio, sicura e 
propositiva”. 
 
Con la presente interrogazione chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. Ritenuto che il Ticino - semplificando - va da Airolo a Chiasso, come si giustifica che solo i 
principali Comuni urbani (Chiasso, Mendrisio, Lugano, Locarno e Bellinzona) siano stati 
coinvolti in detta “Piattaforma”? 

2. Tale scelta che trascura palesemente le regioni “periferiche”, non rischia di vanificare 
l’obbiettivo (indicato nel decreto costitutivo della “Piattaforma” stessa) di voler presentare 
“un’immagine congiunta e compatta del nostro Cantone”? 

3. Sono previsti dei correttivi - e se sì, quali? - per evitare che tale vanificazione si avveri? 

4. Non ritiene che, in tale ottica, sarebbe da valorizzare soprattutto il territorio alpino, in 
particolare quello delle alte valli del Cantone, con i loro prodotti e le loro attività? 
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